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hemnitz, Germania, 2011 –
Karl-Marx-Stadt, si chiamava
questo posto fino alla caduta

del Muro. Era una città modello
della ex DDR. Sono passati molti
anni da allora. Mi sbalordiscono,
arrivando, le strade semideserte,
e interi viali, in centro, di case in
abbandono, i vetri rotti, i muri
coperti di graffiti. Nei cortili
vuoti i passi lenti di un vecchio
che rincasa. Alle nove del
mattino incroci ragazzi con la
bottiglia di birra in mano, o
punk col cranio rasato, e, a mo’
di orecchino, un bullone. Alla
caduta del Muro, da Karl-Marx-
Stadt in 80 mila sono scappati.
Scatta il verde e poi il rosso ai
semafori, ma non passa nessuno.
Una torre alta, nuova. È un
centro commerciale: dagli

iPhone alle magliette da due lire,
in una musica stordente.
Adolescenti che ciondolano
annoiati, senza soldi per
comprare. In piazza, un enorme
corrucciato busto di Marx.
(Hanno fatto un’indagine, i
ragazzi non sanno più chi era,
quel signore).
In un cimitero senza croci una
donna anziana sta seduta su un
seggiolino portatile, accanto a
una lapide. Non prega, non
piange, semplicemente rimane.
Per un marito, per un figlio?
Sotto al sole di luglio la donna
non si muove. Nella ex Karl-
Marx-Stadt, dove in 80 su 100 si
dicono atei, una vecchia
immobile davanti a una tomba,
come una domanda ostinata.
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A KARL-MARX-STADT
MARINA CORRADI

il fatto. Bersani: il Paese è nei guai, ce la metteremo
tutta. Oggi vede Maroni e Alfano, giovedì al Quirinale

Colle e governo
Pd e Pdl trattano

● Berlusconi: voglio
Alfano vicepremier
e un moderato
al Quirinale
Iniziano i contatti

● Napolitano: perso
troppo tempo
rifiutando 
o impedendo
il dialogo

● Milano perde il
2,5%, vola lo spread
Salvataggio «a metà»
per Cipro

COLLOQUIO / IL GIORNALISTA ARGENTINO RUBIN

ALFIERI NEL PRIMOPIANO A PAGINA 8

● L’Unione
Africana ha
sospeso il Paese.
Riunione urgente
del Consiglio
di sicurezza
dell’Onu

● Almeno tredici 
le vittime tra 
i militari
sudafricani
inviati a Bangui

IL CASO / IL PRESIDENTE FUGGE IN CAMERUN, FRANCESI INERTI

Golpe e caos nel Centrafrica
Il capo dei ribelli: comando io

Michel Dyotodia (Ap)

SERVIZI ALLE PAGINE 9/10/11/12

Le parti sociali premono: esecutivo subito
Incubo Moody’s, Piazza Affari vacilla

L’INDIA ALZA LA VOCE
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CHIAROSCURI

LA VIA A PAGINA 13

Internet record:
la tecnologia
è made in Italy

«Aiutateci»
Appello dei marò
ai politici italiani

La lettera di Massimiliano Latorre:
«Non ci serve sapere di chi sia stata la
colpa. Ora unite le forze e risolvete
questa tragedia». Esorcizzato l’incubo
della pena di morte per i due militari.

IL BIOGRAFO
«Francesco,

uomo di gesti
e di idee»

ono tornati. Più numerosi di prima. È
tornato un popolo deciso a far sentire la

propria voce ai responsabili politici che, non
potendo renderlo muto, si fingono sordi. La
Francia contraria al riconoscimento del ma-
trimonio omosessuale ha di nuovo invaso
Parigi domenica scorsa con una «manif» an-
cor più vasta e impressionante di quella che
aveva fatto il suo debutto a gennaio. Una
mobilitazione che ha suscitato lo stupore
di molti osservatori, la stizza di esponenti
del governo e la reazione a dir poco ecces-
siva delle forze dell’ordine che hanno lan-
ciato gas lacrimogeni contro famigliole e
bambini per difendere l’inviolabilità degli
Champs Elysées (pensavamo fino a ieri che
fosse soltanto un celebre viale e non qual-
cosa d’intoccabile, più sacro del matrimo-
nio a quanto pare…).
Colpisce che una simile notizia abbia tro-
vato pochissimo spazio sui giornali italiani,
come se fosse una curiosità bizzarra d’Ol-
tralpe e non ci riguardasse per niente. Il fat-
to è che la legge che autorizzerà le coppie
dello stesso sesso a unirsi col vincolo giuri-
dico del matrimonio è già stata approvata
a larghissima maggioranza dall’Assemblea
nazionale, il parlamento francese oggi do-
minato dal Partito socialista. Eppure centi-
naia di migliaia di persone hanno voluto ri-
badire il loro no al mariage pour tous, il ma-
trimonio per tutti, ambigua formulazione
con cui si vuole equiparare qualsiasi tipo
d’unione affettiva all’istituto della famiglia. 
Lo hanno fatto ubbidendo, per dirla con
Max Weber, all’etica della convinzione, in
forza cioè di un principio non negoziabile.
Ma al tempo stesso hanno agito anche in ba-
se all’etica della responsabilità, attenti al
contesto sociale e politico in cui si colloca
la loro azione di protesta. Come ha scritto
il quotidiano Le Monde, la prova di forza che
il presidente Hollande ha ingaggiato sul ma-
trimonio gay può rivelarsi «una battaglia di
troppo» in aggiunta a quelle che lo vedono
in grande difficoltà sul fronte della grave cri-
si economica.
A schierarsi contro l’inquilino dell’Eliseo c’è
un ampio schieramento trasversale di cre-
denti di tutte le fedi e di agnostici, di intel-
lettuali e di gente comune, di conservatori
ma anche di progressisti. Sul piano stretta-
mente giuridico infuria la discussione tra
gli esperti di diritto, pronti a rivolgersi all’i-
stanza suprema del Consiglio di Stato. A li-
vello politico la battaglia si sposta ora al Se-
nato dove la maggioranza di sinistra è mol-
to più risicata e quasi sicuramente verran-
no avanzati emendamenti che renderanno
necessario il rinvio della legge all’Assem-
blea Nazionale. 
Una cosa dovrebbe essere evidente: un ar-
gomento così delicato e cruciale che tocca
il senso comune oltre che i fondamenti e-
tici e giuridici della nostra civiltà non può
venir delegato ai politici e approvato a col-
pi di maggioranze parlamentari. Non è un
caso che tra gli oppositori del suo proget-
to s’avanzi la richiesta di convocare  dei ve-
ri e propri "Stati generali" che coinvolga-
no l’intera società. C’è una Francia che non
può e non vuole essere dimenticata o, an-
cor peggio, denigrata. I sondaggi dicono
che la maggioranza dei francesi è favore-
vole al matrimonio omosessuale, ma che
solo una minoranza si dice d’accordo con
l’adozione da parte delle coppie gay. Il che
significa semplicemente che in giro c’è
molta confusione, dato che l’adozione dei
figli è strettamente legata al matrimonio…
Se Hollande vuole introdurre il matrimo-
nio omosessuale, affronti a viso aperto u-
na discussione pubblica, accettando di far
capire a tutti i francesi (e non solo a loro)
di che cosa davvero si tratta. Chi non vuo-
le tener conto dell’etica della convinzione
abbia almeno il coraggio dell’etica della re-
sponsabilità.
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LA FRANCIA E I MATRIMONI GAY

È L’ORA
DI ASCOLTARE

LUIGI GENINAZZI
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Una «manif» di 8 km
per dire no alla legge

CORTEO-FIUME A PARIGI 

L’inesauribile sorpresa
DI FRANCESCO OGNIBENE

l sudario senza tasche, le vecchie
scarpe risuolate giunte da Buenos
Aires, la Messa per giardinieri e

spazzini, la domanda secca al marito
salutato tra la folla di piazza San Pietro
sull’abilità culinaria della moglie, la
benedizione silenziosa ai non credenti, la
telefonata agli amici romani dopo
l’elezione... Ogni giorno le cronache
aggiungono a quel che stiamo
imparando su questo Papa dalla
traboccante umanità nuovi imperdibili
episodi, aneddotica piena di sapore che
va a comporre un magistero di gesti e
parole semplici destinati ad andare dritti
al cuore di tutti. 

I
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Salvatore Girone e Massimiliano Latorre (Ansa)
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■ Mafia e politica

Sette anni in appello
a Marcello Dell’Utri
Il procuratore generale
chiede l’arresto
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■ Gioco d’azzardo

Arriva lo specialista
contro le ludopatie
A Napoli primo corso
per gli operatori
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IL NEOCOLONIALISMO

GRANDEUR
E DISASTRI

GIORGIO FERRARI

Dal Senegal alla
Costa d’Avorio al
Mali un robusto

revival che si fatica 
a non chiamare
neocolonialista
contrassegna da

qualche anno 
la politica dell’Eliseo

(continua a pagina 5)

il dossier
L’impegno a favore
della vita fragile
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Ricerca, Italia
cenerentola
tra i Paesi Ue

Pier Luigi Bersani (Ansa)


